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ASCENSIONE del SIGNORE e VII SETTIMANA di PASQUA  dall’8 al 14 maggio 2016 
 

 ASCOLTO DELLA PAROLA 
DOMENICA 8 MAGGIO 

PRIMA LETTURA. Atti 1,1-11 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e 
insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato 
disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante 
quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno 
di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi 
da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del 
Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con 
acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il 
tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non 
spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo 
potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e 
di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e 
fino ai confini della terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato 
in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare 
il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà 
allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». 
 

Il breve prologo agli Atti unisce questo libro al Vangelo secondo Luca 
come la seconda parte (“discorso”, v. 1 letteralmente) di uno stesso 
scritto, e offre una sintesi del quadro del ministero terreno di Gesù (vv. 
1-3). È un riassunto che contiene indicazioni preziose: Luca vuole infatti 
sottolineare come gli apostoli, scelti nello Spirito, sono testimoni di tutta 
l’opera, l’insegnamento, la passione e la risurrezione di Gesù e depositari 
di istruzioni particolari date dal Risorto prima della sua ascensione al 
cielo. La loro autorità è, quindi, voluta dal Signore, che li ha posti a 
fondamento della Chiesa di tutti i tempi (Ef 2,20; Ap 12,14). Gesù mostra 
di avere un dosegno che sfugge ai suoi (vv. 6s.). il regno di Dio di cui parla 
(v. 3b) non coincide con il regno messianico di Israele, il tempo del suo 
compimento è noto solo al Padre e le sue frontiere sono “gli estremi 
confini della terra” (vv. 7s.). Gli apostoli ricevono dunque una missione, 
ma non spetta loro ‘programmarla’. Essi devono solo essere totalmente 
disponibili allo Spirito, promesso dal Padre (vv. 4-8). Come un tempo 
Abramo, anche gli Apostoli devono uscire dalla loro terra – dalle loro 
sicurezze, dalle loro attese – e portare il vangelo in terre lontane, senza 
temere persecuzioni, fatiche, rifiuti. La consegna della missione si eleva 
in alto, al cielo (cioè a Dio) sotto gli occhi degli apostoli – testimoni quindi 
anche della sua glorificazione – finchè una nube lo sottrae al loro sguardo 
(cfr. Dn 7,13). Tutto il ministero di Gesù è presentato da Luca come 
un’ascensione (dalla Galilea a Gerusalemme e da Gerusalemme al cielo) 
e come un esodo, che ora si compie definitivamente: nell’ascensione si 
realizza pienamente il ‘passaggio’ (pasqua) al Padre. Come annunziano 
due uomini (“in bianche vesti” – cioè due inviati celesti – egli tornerà un 
giorno, glorioso, sulle nubi (v. 11). Non occorre ora scrutare 
ansiosamente i segni del cielo, poiché si tratterà di un evento manifesto 
quanto la sua dipartita. Allora sarà il tempo della storia nell’eterno, la 
pasqua del creato in Dio, l’ascensione dell’umanità nell’abbraccio 
trinitario. 

 
Tratto da: Messale dell’assemblea cristiana feriale, LDC, 2011, pp. 23-44 

 

10.   LE LETTERE PASTORALI 
Sono chiamate così le due lettere a Timoteo (1/2 Tm) e la lettera a Tito 
(Tt) perché danno direttive ai pastori delle Chiese. Coloro che le 
riconoscono come lettere di Paolo danno come data di composizione gli 
anni 65-67; per altri la data di composizone sarebbe negli anni 70-80. La 
loro importanza è somma quando si tratta di riflettere teologicamente e 
spiritualmente sul ministrero della Chiesa. Cercando una loro 
caratterizzazione diremo che nella 1 Timoteo Paolo dà al vescovo di 
Efeso le direttive per guidare la Chiesa nella diversità dei suoi gruppi. 
Particolare insistenza si dà al rito dell’imposizione delle mani, all’annuncio 
della verità e all’organizzazione del culto. La 2 Timoteo, invece, può 
essere considerata come il testamento di Paolo. Paolo ha combattuto 
nelle sofferenze la buona battaglia e ha terminato la sua corsa. Timoteo 
è invitato a fare altrettanto. Infine la lettera a Tito, vescovo di Creta, è un 
invito a condurre una vita retta. Nelle tre lettere il tono è qualche volta 
perentorio, ma ciò serve per ricordare che le convinzioni cristiane si 
traducono in un comportamento pratico. 
 
 
 

 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

MARCELLO CANDIA (1916-1983), venerabile  
“Da ricco imprenditore che era, si fece povero”, donando tutti i suoi averi e 
se stesso. Negli anni della giovinezza e della prima maturità imparò a 
coniugare il lavoro con una saggia amministrazione dei suoi beni e un carità 
sociale sempre più attenta e operosa. Poi, quando le circostanze lo 
portarono a stringere amicizia con alcuni missionari brasiliani, concluse: 
“Non basta dare un aiuto economico. Bisogna condividere con i poveri la 
loro vita, almeno quanto è possibile. Sarebbe troppo comodo che me ne 
stessi qui a fare la vita agiata e tranquilla, per poi dire: “Il superfluo lo mando 
là”. Io sono chiamato ad andare a vivere con loro!”. Si trasferì a Macapà 
dove fondò e diresse un ospedale “per i più poveri dei poveri” e un 
confortevole lebbrosario a Marituba, trascorrendo in Brasile gli ultimi diciotto 
anni della sua vita, disseminandovi “opere e opere”: case di cura, scuole, 
villaggi. Lebbrosari, conventi, seminari, chiese, sedi di volontariato; 
spingendosi fino a Belo Horizonte, alle favelas di Rio de Janeiro, e ai confini 
con la Bolivia. Un amico che ogni tanto andava a trovarlo in missione gli ha 
dato questa testimonianza: “Candia era 
dinamico, sicuro di sé, abituato a 
comandare e a parlare sempre lui. Era 
un uomo generoso, benefico, che aveva 
grandi mezzi a disposizione, ma con la 
coscienza di averli e di saperli 
usare…ma ogni volta che tornavo in 
Amazzonia lo trovavo cambiato. Si era 
reso conto di aver bisogno di tutti per 
realizzare le sue aspirazioni. Era un 
cambiamento notevolissimo: da un 



uomo al centro del suo mondo, stava diventando servo di tutti… si sentiva 
davvero al servizio di coloro che Dio gli faceva incontrare…”. Sulle pareti 
della sua abitazione in Brasile aveva fatto scrivere: “Non si può condividere 
il Pane del Cielo, se non si condivide il pane della terra”.  
 

 

di Roberto Laurita 
 

a gioia dei tuoi discepoli, quel giorno, è la nostra stessa gioia in 

questa fesa che ci fa contemplare un compimento e ci metta 
davanti alla nostra missione. 

u non ci hai abbandonato, ma ora sei vicino ad ognuno di noi e 

puoi raggiungere tutti gli uomini con una presenza nuova, viva ed 
efficace, anche se non si impone, ma attende la risposta della 
fede. 

 vero, solo uno sguardo di fede riesce a cogliere ciò che può 

sfuggire a chi è disattento o disinteressato. 

osì a molti il tuo vangelo può sembrare solo un libro antico di 

grande saggezza e profondità, ma per noi sei tu stesso che ci parli 
quando la tua parola viene proclamata. 

 per tanti è solo un pezzetto di pane quello che viene deposto 

nella nostra mano, ma per noi è il tuo stesso corpo, spezzato per 
la vita del mondo, offerto per la nostra salvezza, cibo di vita 
eterna che guarisce e mette in comunione con te. 

d anche tutti i poveri che incontriamo per i più sono persone in 

cerca di denaro, un intralcio al loro percorso, ma per noi sei tu 
stesso che ci visiti e domani pane, lavoro, una casa, un soccorso. 

ecisamente, Signore Gesù, tutto cambia se guardiamo alla 

realtà con un cuore nuovo ed uno sguardo limpido. 
 
 

8 maggio 2016 

50a Giornata Mondiale 
delle Comunicazioni Sociali 
Comunicazione e misericordia, un incontro fecondo" è il tema scelto dal 
Papa per la 50ma Giornata mondiale delle comunicazioni sociali, che si 
celebra nel 2016. Lo comunica la sala stampa vaticana. La scelta del 
tema "Comunicazione e misericordia: un incontro fecondo", osserva una 
nota del Pontificio consiglio per le comunicazioni sociali, è ovviamente 
collegata al Giubileo che il Papa ha convocato e intitolato alla 
misericordia. "Il tema - osserva la nota - evidenzia che una buona 
comunicazione può aprire uno spazio per il dialogo, per la comprensione 
reciproca e la riconciliazione, permettendo che in tal modo fioriscano 
incontri umani fecondi. In un momento in cui la nostra attenzione è spesso 
rivolta alla natura polarizzata e giudicante di molti commenti sui social 
network, il tema vuole concentrarsi sul potere delle parole e dei gesti per 
superare le incomprensioni, per guarire le memorie, per costruire la pace 
e l'armonia". "Ancora una volta, Papa Francesco - prosegue il testo - aiuta 
a riscoprire che al cuore della comunicazione vi è soprattutto una 
profonda dimensione umana. Comunicazione che non è solo un'attuale o 
aggiornata tecnologia, ma una profonda relazione interpersonale". La 
Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, l'unica Giornata mondiale 
stabilita dal Concilio Vaticano II ("Inter Mirifica", 1963), viene celebrata in 
molti paesi, su raccomandazione dei vescovi del mondo, la domenica che 
precede la Pentecoste (nel 2016 sarà l'8 maggio). Il Messaggio del Papa 
per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali viene 
tradizionalmente pubblicato in occasione della ricorrenza di San 
Francesco di Sales, patrono dei giornalisti (24 gennaio). 

 

Mese di Maggio 
con Maria 

Maggio è il mese che tradizionalmente dedichiamo a Maria. Sia 

tempo di preghiera in famiglia e nelle contrade. L’aiuto della 

Madonna non ci viene mai meno! 

Raccomando il coinvolgimento dei bambini e dei ragazzi e… dei 

loro genitori! Tutti insieme! 
 

 SANTE MESSE nelle CONTRADE 

 via RESTELLO (fam. Geron Adriano e Paola) 

martedì 10 maggio, ore 20.00 (non alle 19.00, come erroneamente scritto) 

 via COMMERCIALE, fam. Zanchin (supermercato) 

giovedì 12 maggio, ore 20.00 

 via BARICHELLA, Barichello Norma 

venerdì 13 maggio, ore 20.00 
 

  RECITA del SANTO ROSARIO 
 capitello B. Vergine della Salute, via Commerciale (fam. Salvalajo) 

da lunedì 2 a venerdì 27, alle 20.45 
 capitello B. Vergine Addolorata, via Vittorio Veneto 

dal lunedì al venerdì, alle 21.00 
 capitello B. Vergine delle Grazie, via s. Eufemia (fam. Zanchin) 

al lunedì, mercoledì e venerdì, alle 21.00 
 capitello Immacolata di Lourdes, via Restello 

da lunedì 2 a lunedì 30, alle 20.00 
 capitello Madonna della Pace 

via Pra Lion, dal 4 maggio, dal lunedì a venerdì, alle 20.30 
 capitello Madonna del Salice, via Ca’ Brusae (fam. Ruffato) 

da lunedì 16 a venerdì 20 maggio, alle 20.30 
 capitello Madre della S. Speranza, via Commerciale (fam. Cazzaro) 

tutti i giorni, alle 20.30 
 capitello Maria Regina della Famiglia, via Sanguettara/Prai 

dal lunedì al sabato, alle 20.30 
 chiesa parrocchiale di Borghetto 

dal lunedì al venerdì, alle 20.30 
 chiesa di San Massimo 

dal lunedì al venerdì, alle 20.30 
 famiglia Maschio Tiziano e Antonella, via Strada Militare n° 39 

da lunedì 2 a venerdì 27, alle 21.00 

Ai vari centri di preghiera, viene consegnato anche uno schema di 

Rosario che medita il mistero della misericordia nella vita di Gesù da 

recitarsi almeno una volta alla settimana. Come l’anno scorso, affido 

a tutti i devoti di Maria alcune intenzioni particolari di preghiera: 

•LUNEDÌ   Per i GIOVANI chiamati al SACERDOZIO, alla VITA 

CONSACRATA o MISSIONARIA. Ascoltino la voce di Dio e, pur 

consapevoli dei loro limiti, sappiamo fidarsi di Lui che dona il 

centuplo già su questa terra a chi lo segue da vicino. 

•MARTEDÌ   Per i DEFUNTI e in particolar modo per le ANIME DEL 

PURGATORIO che nessuno ricorda più. La preghiera di suffragio 

affretti il passaggio al Paradiso. 

•MERCOLEDÌ   Per i GOVERNANTI e gli UOMINI POLITICI di ogni 

schieramento. Operino per il bene comune, a progettare e realizzare 

una società di fratelli che stanno bene insieme. 

•GIOVEDÌ   Per i TERRORISTI. Siano toccati nella coscienza e 

comprendano il male compiuto. Si convertano al bene e vivano in 

umiltà, nel servizio agli altri. 

•VENERDÌ   Per i DISPERATI. Chi ha perso ogni motivo per vivere 

e per operare il bene, possa alzare lo sguardo verso il Signore e 

ritrovare luce e coraggio di vivere. 

•SABATO   Per i CRISTIANI PERSEGUITATI. Spesso dimenticati 

anche dalla comunità internazionale, trovino nella preghiera ma 

soprattutto in noi fratelli e sorelle nella fede, aiuto, conforto e 

speranza di vita e di salvezza. 

•DOMENICA Per TUTTI NOI cristiani. Il Padre ci doni di non 

perdere mai la fede e di morire con il suo Santo Nome sulle labbra. 



NOVENA di PENTECOSTE 
 

O Vergine Maria, Vergine dello Spirito Santo, accompagnaci in questa 
novena secondo il Tuo cuore, per rendere allo Spirito Santo il culto che 
Gli è gradito, con la preghiera che, in noi, prenderà forma da Lui Stesso. 
Ti ringraziamo con il cuore di figli. 
 
 

1 
SPIRITO SANTO Tu sei presente in noi fin dal giorno del nostro 
Battesimo e Ti comunichi quotidianamente in molti modi, ispirandoci 
pensieri, parole, preghiere e buone azioni da compiere, di cui noi 
spesso non sappiamo che sei l’autore. Insegnaci a riconoscerti, per 
affidarci maggiormente a Te, che hai guidato Gesù in tutta la Sua vita, 
Maria e tutti i Santi, che ti hanno aperto il cuore. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

2 
SPIRITO SANTO fa che seguendoti nella consapevolezza e nella 
gioia del dono della Tua presenza, viviamo la nostra missione di 
testimoniare Cristo, portandolo a tutti i nostri fratelli e sorelle, sia a chi 
non Lo conosce, sia a chi se ne è allontanato. La Tua grazia supplisca 
ai nostri limiti umani, perché sia il tuo Amore la Luce che splende per 
tutti. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

3 
SPIRITO SANTO comunicaci il perdono del Padre ottenuto per noi da 
Gesù sulla Croce, perché accogliamo noi stessi e i nostri fratelli, 
secondo la logica dell’Amore di Dio e non secondo quella del mondo, 
che giudica e condanna. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

4 
SPIRITO SANTO fa che usiamo bene i Tuoi sette doni e che, con 
impegno costante e ardente nel cuore, portiamo la gioia e la fiducia 
che Tu ci dai; fa che gli uomini di buona volontà, si uniscano a noi 
perché il traguardo della pace diventi la realtà di tutto il genere umano. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

5 
SPIRITO SANTO vogliamo adorarti insieme al Padre e al Figlio. 
Vogliamo essere adoratori di Dio per quelli che non Lo adorano e per 
servire l’umanità anche con la nostra preghiera. Vieni nostro 
insegnante, vieni ogni giorno, per farci diventare docili ai Tuoi comandi 
d’Amore. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

6 
Vieni SPIRITO di fortezza su tutti i cristiani della terra e, soprattutto, 
vieni a fortificare, ad aiutare ed a consolare quelli che sono nel pianto 
della persecuzione e delle solitudini sociali, a causa dell’appartenenza 
a Cristo. Portaci la serena speranza che hai donato a Gesù, quando 
ha detto al Padre «nelle Tue Mani affido il mio Spirito.» 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

7 
Vieni SPIRITO SANTO nelle nostre famiglie, perché fioriscano 
nell’abbondanza dei tuoi doni; vieni nelle comunità religiose ed in tutte 
quelle che sono cristiane, perché vivano nella Tua serena armonia e 
nella Tua Pace, a testimonianza del Vangelo, nella vita cristiana 
ordinaria. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

8 
Vieni SPIRITO SANTO a guarire i malati nel corpo, nella mente e nel 
cuore. Vieni per i reclusi, che passano la loro vita in un carcere, 
qualunque esso sia. Vieni a liberare tutte queste anime dalla 
sofferenza, dall’indigenza e dalla paura. Soffia e guariscile tutte. Noi ti 
ringraziamo. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

9 
SPIRITO SANTO, Spirito d’amore divino, insegna alla Tua Chiesa ad 
agire con quella Carità operosa, in cui Ti abbiamo conosciuto 
attraverso il Cuore dei Santi e attraverso le loro mani, sempre pronte 
a prodigarsi nel servizio ai fratelli. Il frutto che hai lasciato nei loro cuori 
faccia sì che la Chiesa, attenta alle nuove sfide, risponda con la Tua 
grazia piena al Tuo progetto d’Amore, perché santifichi l’umanità 
intera. Noi Ti ringraziamo e Ti adoriamo insieme al Padre ed al Figlio. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

 

 

•CHIUSURA CATECHESI delle MEDIE: terminerà mercoledì 11 con 

l’uscita a Bassano del Grappa. I ragazzi hanno ricevuto il volantino con tutte 

le informazioni. Si prega di leggere bene e dare risposta prima possibile. 

•GIUBILEI di MATRIMONIO ABBAZIA: domenica 15 maggio ad Abbazia 

alle 11.00. Ci ritroviamo lunedì 9 maggio, alle 19.00, in chiesa. Sarà una 

breve riunione per organizzare la festa. È bene siano presenti entrambi i 

coniugi, per quanto sia possibile. 

•SS. MESSE nei CIMITERI: giovedì 19, alle 19.00, ad Abbazia; venerdì 20, 

alle 9.00, a Borghetto. 

•CORPUS DOMINI: la celebrazione solenne si svolgerà sabato 28 maggio 
ad Abbazia Pisani. Sabato 28 sono sospese entrambe le celebrazioni 
delle 18.00 a Borghetto e delle 19.30 ad Abbazia. Siano presenti i fanciulli 
della Prima Comunione con la loro tunica (attesi un quarto d’ora prima per 
occupare i posti riservati) e tutti i bambini per spargere petali di rosa e piccoli 
fiori lungo il percorso della processione. Siano presenti tutti gli operatori 
pastorali di entrambe le parrocchie! Invito quanti abitano lungo il percorso 
(via Martiri della Libertà e via Cardinal Pisani) di significare il passaggio del 
Signore addobbando davanzali e ringhiere con drappi rossi e fiori. 

•ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: lunedì 30 maggio - 6 e 13 giugno, 

ore 20.30, BORGHETTO. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio il 3 luglio 

e il 4 settembre. Iscrizioni: FABIO e MARIANTONIA BONAZZA ( 

049.9355679) e ALBERTO e MAJLA CHERUBIN ( 3405740294). 

•PELLEGRINAGGIO ai SANTUARI ANTONIANI di 

CAMPOSAMPIERO: mercoledì 1, a Camposampiero, alle 20.10 

(processione) e 20.30 (Santa Messa al santuario della Visione). 

•“5 PER MILLE” PRO CIRCOLO NOI ABBAZIA PISANI: il codice fiscale 

del Circolo è: 92151660286. Grazie. 

•“5 PER MILLE” PRO CIRCOLO NOI BORGHETTO: il codice fiscale del 

Circolo è: 90012990280. Grazie. 
•“5 PER MILLE” PRO SPORTING 88: il codice fiscale è: 04910690280. 
Grazie. 

† Alle esequie della nostra sorella Giselda Zanella sono stati 

raccolti € 44,11 destinati alle opere parrocchiali di Abbazia.  

† Alle esequie della nostra sorella Igina Rebellato sono stati 

raccolti € 130,50 destinati alle opere parrocchiali di Abbazia. 

† Alle esequie della nostra sorella Maria Amelia Simioni sono 

stati raccolti € 29,00 destinati alle opere parrocchiali di 

Borghetto.. 

 

 COLLABORAZIONE PASTORALE ALTA PADOVANA 

•GR.EST. a S. MARTINO: si segnala l’attività di Gr.Est. della Parrocchia 

di San Martino dal 13 giugno all’8 luglio. Iscrizioni dal 17 al 20 maggio, 

dalle 15.30 alle 18.30, presso il Centro Giovanile di San Martino. Si può 

scaricare il modulo di iscrizione al seguente link:  

http://www.abbaziaborghetto.com/grest.html 
 
 

CAMPOSCUOLA 
5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA 

dal 9 al 16 luglio a Baselga del Bondone (TN) 
 

È stato consegnato il depliant ai 
bambini e ai ragazzi. 
Sono aperte le iscrizioni in la 
canonica di Abbazia. 
Il depliant è scaricabile dal 
sito delle parrocchie. 
 

 



 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

 DOMENICA 8 ASCENSIONE DEL SIGNORE [S]  
 50a Giornata mondiale per le Comunicazioni Sociali 

At 1,1-11 * Sal 46 * Eb 9,24-28;10,19-23 * Lc 24,46-53 P 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della SAPIENZA 

8.15 Abbazia + Mattara Luigi, Giuseppina, Vito, Rina e familiari + Telatin Gino + famiglie Biasibetti e Massarotto + Marcon Francesco, Elena e 
figli + Zanellato Adolfo e Sergio + Zanchin Evio, Adda e Valentino + famiglie Serato e Farronato + Menzato Antonietta e Amalia 
+ Menzato Vittorio ed Alice + Santinon Bruna e Ferronato Lino + Pettenuzzo Rosa 

9.30 Borghetto * per la comunità * in onore della beata vergine per la famiglia Marconato + Bosa suor Adelina (1° ann.) + Fuga Ivo + Pelosin 
Fulvia e familiari Squizzato + Zamin Giuseppe, Teresa e Palma + Barichello Pietro e Maria + Zanella Albino e familiari + Zorzi 
Mario, Luciano e Diana + Pettenuzzo Rosa 

11.00 Abbazia BATTESIMO di VIOLA PIGATTO di Filippo e Laura Falconieri 

* per la comunità + famiglie Lupoli e Mazzon + Ballan Giampietro e Lorenzo + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e 
Domenico + Barbiero Luigia ed Elisa + Zanchin Lino e famiglie Fior + Ceron Giovanni + Tartaggia Iole e famiglia Serato + Barbiero 
Stefano + Guerriero Primo + Martegan Ginevra e Gatto Lina + Ballan Attilio, Ginevra, Agostino e Ida + Pigato Guglielmo + Baccega 
Antonio e Bonetto Lucia + Pettenuzzo Rosa 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LUNEDÌ 9  At 19,1-8 * Sal 67 * Gv 16,29-33 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della INTELLETTO 

8.00 Borghetto + per le anime del Purgatorio + Salvador Mercede (ann.) 

MARTEDÌ 10  At 20,17-27 * Sal 67 * Gv 17,1-11 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della CONSIGLIO 

20.00 Abbazia Santa Messa in via Restello 7 (famiglia Geron Adriano e Paola) 

+ defunti della Contrada + Longo Emma (ann.), Tonietto Ferruccio e Morena + Zanchin Mariano e Maria 

MERCOLEDÌ 11  At 20,28-38 * Sal 67 * Gv 17,11-19 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della FORTEZZA 

8.00 Borghetto + Caeran Angelo, genitori, Emma e Giuseppe 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

GIOVEDÌ 12 ss. Nereo e Achilleo, martiri [MF] At 22,30;23,6-11 * Sal 15 * Gv 17,20-26 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della SCIENZA 

20.00 Abbazia Santa Messa in via Commerciale 11 (fam. Zanchin, supermercato) 

* ad mentem offerentis + defunti della Contrada + Frasson Antonio, Angela e Vito 

VENERDÌ 13 Beata Vergine di Fatima [MF] At 25,13-21 * Sal 102 * Gv 21,15-19 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della PIETÀ 

20.00 Borghetto Santa Messa in via Barichella 9 (Barichello Norma) 

+ defunti della Contrada + Calderaro Giovanni 

SABATO 14  At 1,15-17.20-26 * Sal 112 * Gv 15,9-17 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della TIMOR DI DIO 

18.00 Borghetto + Guerriero Primo 

19.30 Abbazia + De Biasi Amalia, Zanchin Giuseppe e familiari + Molena Sabrina, Mattara Gelindo e familiari 

 DOMENICA 15 PENTECOSTE [S] At 2,1-11 * Sal 103 * Rm 8,8-17 * Gv 14,15-16.23-26 P 

8.15 Abbazia * per Pinton Maria + Cazzaro Lino + Marcon Ireneo + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Lorenzato Gino 
ed Elisa + Ferronato Giuseppe e Adele + Cervellin Angelo e Maria + Cervellin Renzo + Martini Tullio e familiari + Lorenzato 
Giuseppe e Maria + Pettenuzzo Giovanni, Carmela e Ines; Pinton Francesco e Pierina  

9.30 Borghetto * per la comunità * per i francescani vivi e defunti + per le anime del Purgatorio + Amici vedenti e non vedenti + Casonato Cornelio, 
Maria, Parolin Pietro e Teodolinda + Vilnai Alberto e Pietro + Caeran Luigi, genitori e familiari Antonello + Zorzo Arlindo e Amalia 
+ Pinton Livio + Salvalaggio Salvatore, Paolo, Gino e Gina + Pelosin Fulvia e familiari Squizzato + Zuanon Giuseppe e Maria + 
Reginato Antonella 

 alla fine della Santa Messa sarà spento il cero pasquale, al termine del Tempo Pasquale 

11.00 Abbazia GIUBILEI DI MATRIMONIO 

* per la comunità * vivi della famiglia Tartaggia + Pallaro Guerrino e Caterina + Magrin Giovanna, Pasquale e Lucia + Zanchin 
Giulio, Rino e Scarpazza Angela + Zanchin Lino e famiglia Fior + Ceron Giovanni + Barbiero Angelo e Agostino + Tonietto 
Ferruccio, Emma e Frasson Morena + Tartaggia Giuseppe, Elena e famigliari + Geron Oreste, Ottorino e familiari + defunti di 
Menzato Angelo e Anna + Geron Vito e Carmela 

 alla fine della Santa Messa sarà spento il cero pasquale, al termine del Tempo Pasquale 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
 


